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PREMESSE 

La Commissione europea nell’anno 2021 ha approvato il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (d’ora in poi PNRR). Inserito nell’ambito del Next Generation Europe, il PNRR si 

configura come un pacchetto di investimenti decisivo al fine di rilanciare l’economia nazionale e 

comunitaria dopo la pandemia scatenata da Covid-19. Il Piano promuove un’ambiziosa agenda 

di riforme che riguardano anche la P.A. Per attuarle, il Governo ha adottato numerosi 
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provvedimenti normativi, tra cui il decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80 (c.d. decreto 

reclutamento), convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.  

L’art. 6 del decreto prevede che, annualmente, le pubbliche amministrazioni ex art.1, co.2, 

D.Lgs. n. 165/2001, adottino il Piano integrato di attività e organizzazione (c.d. PIAO). Si 

tratta di un documento di programmazione e di governance chiamato a definire tutti gli aspetti 

interessanti l’attività e l’organizzazione amministrativa: il valore pubblico, la performance, 

l’anticorruzione, la gestione e l’attività delle risorse umane. 

Attraverso il PIAO il legislatore, all’interno della cornice di riforme sopra citata, pone precisi 

obiettivi quale è, innanzitutto, quello di assicurare la qualità e la trasparenza dell’azione 

amministrativa. Questa finalità si traduce nel contenimento dei costi di amministrazione purché 

si preservi l’efficacia dell’azione amministrativa e la massima circolazione delle informazioni sia 

all’interno che all’esterno delle strutture burocratiche. Ulteriore obiettivo, collegato al 

precedente, è il miglioramento della qualità dei servizi ai cittadini nonché degli altri output 

prodotti dall’ente. Tutto con una sola finalità: la creazione del Valore Pubblico, quale stella 

polare dell’azione di una pubblica organizzazione. 

Creare valore pubblico 

Significa riuscire a gestire in modo razionale le risorse economiche a disposizione e a 

valorizzare il proprio patrimonio intangibile in modo funzionale al soddisfacimento delle 

esigenze sociali degli utenti, degli stakeholder e dei cittadini in generale 

 

 

SEZIONE I 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comunità Montana Gran Sasso 

Indirizzo: Via Piana dell’Addolorata snc 64049 Tossicia TE 

Codice Fiscale: 80005270675 

Partita Iva  

Commissario: Claudio D’Archivio 

Numero dipendenti al 31.12.2024 
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Numero abitanti al 31.12.2024: (ISTAT) 18.641 

Indirizzo Internet: https://www.cmgransasso.it 

PEC: postacert@pec.cmgransasso.it; 

Recapito telefonico: 0861.698523 

 

SEZIONE II 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 

VALORE PUBBLICO 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la 

presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. Ad ogni buon 

conto, l’Ente fa proprie le recenti considerazioni dell’ANAC previste nel PNA 2022 alla pagina 

23, secondo cui “va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa come 

miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle 

comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un 

servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma 

comprensivo anche di quelli socioeconomici, che ha diverse sfaccettature e copre varie 

dimensioni del vivere individuale e collettivo”. 

 

 

 

2.2  

PERFORMANCE 

 

La sottosezione 2.2 “Performance” è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i 

documenti di programmazione generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore 

pubblico, alla performance nei suoi diversi aspetti, nonché alle modalità e alle azioni 

finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale, la 
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semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza amministrativa.  

PERFORMANCE 

OBIETTIVI 

(Azioni) 

Responsabili di Area e 

Dipendenti di Area 

P.E.G.  

PIANO DELLE PERFORMANCE 

 

 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

OBIETTIVI DI PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE  

Responsabili di Area e 

Dipendenti di Area 

VALUTAZIONE 

PONDERAZIONE 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

OBIETTIVI DI TRASPARENZA Responsabili di Area e 

Dipendenti di Area 

AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE 

L’Comunità Montana Gran Sasso , in quanto amministrazione con meno di 50 dipendenti, ai 

sensi del DM n. 132/2022, non è tenuto alla redazione delle sottosezioni: 2.1 “Valore 

pubblico” e 2.2 “Performance” rimandando a successiva deliberazione l’integrazione della 

parte citata. 
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2.3  

SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

PIAO 2023/2025 

 

Riguardo i rischi corruttivi e la trasparenza si richiamano i seguenti elementi: 

➢ resta ferma l’impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2022, 

anche con riferimento alla distinzione tra misure organizzative generali e specifiche e 

alle loro caratteristiche;  

➢ approfondisce l’ambito soggettivo d’applicazione della disciplina anticorruzione, la 

misura della rotazione, che nel PNA 2022 trova una più compiuta disciplina e la tutela 

del dipendente che segnala illeciti (cd. whistleblower) su cui l’Autorità ha adottato 

apposite Linee guida ed alle quali il PNA rinvia;  

➢ la trasparenza, per la quale vengono forniti nuovi indirizzi interpretativi da ANAC;  

➢ i codici di comportamento e le altre misure generali, oggetto di orientamenti dell’ANAC, 

per i quali l’Autorità, pur confermando l’impostazione generale, si riserva di intervenire 

anche ai fini di un maggior coordinamento.  

 

Il Piano Nazionale Anticorruzione - Aggiornamento 2022 

Con la delibera dell’A.N.AC. n. 7 del 17/01/2023 contenente l’approvazione del Piano Nazionale 

Anticorruzione 2022 ed i relativi allegati l’ANAC ha proceduto all’Aggiornamento 2022 al PNA, 

con riferimento ai seguenti approfondimenti: 

• RPCT  

• Delibera n. 215 del 2019 e rotazione del personale  

• Le misure generali  

Secondo quanto previsto dalla legge n. 190/2012 (art. 1, co. 2 bis), come modificata dal D.lgs. 

97/2016, il lavoro è volto ad identificare “i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi […] 

in relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti”, al fine di supportare e di 

indirizzare le amministrazioni e gli altri soggetti cui si applica la normativa di prevenzione della 

corruzione nella predisposizione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 
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Il nominativo del RPCT deve essere indicato nel Piano triennale della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (art. 43 comma 1 D.lgs. 33/2013) e va pubblicato sul sito 

dell'amministrazione - sezione "Amministrazione Trasparente - Altri contenuti /prevenzione 

della corruzione". 

Per la Comunità Montana Gran Sasso è stato individuato some RPCT il Dott. Piergiorgio 

Possenti Responsabile Settore finanziario e Servizi Sociali; 

 

In considerazione dei contenuti e delle implicazioni per tutti i destinatari, l’A.N.AC. ritiene di 

sicura importanza poter acquisire, con la consultazione pubblica sul documento, osservazioni e 

contributi da parte di tutti i soggetti interessati in vista della elaborazione del testo definitivo. 

Gli Enti con meno di 50 dipendenti procedono alla mappatura dei processi, limitatamente 

all’aggiornamento di quella esistente alla data di entrata in vigore del decreto, considerando, ai 

sensi dell’art. 1, comma 16, della legge n. 190 del 2021, quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative a:  - Autorizzazione/concessione  - Contratti pubblici  - Concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi  - Concorsi e prove selettive  - Processi individuati dal Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dei responsabili degli uffici 

ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 

valore pubblico.  L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di 

fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse, ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base 

delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  In assenza di fenomeni corruttivi, di 

disfunzioni amministrative significative ovvero di sostanziali modifiche degli obiettivi di 

performance in corso d’anno, si conferma la mappatura dei processi delle aree a rischio 

corruttivo di cui al Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

relativi allegati. Il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2023 

è stato approvato con deliberazione Commissariale n. 5 del 30/03/2023 confermando il PTCT 

2022/2024. Si attesta l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative 

modifiche organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 

10.1.2 del PNA 2022 e si conferma la programmazione in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza, approvata con deliberazione Commissariale n. 5 del 30/03/2023. 
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I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo principale 

che il legislatore assegna al RPCT che è quello di predisporre adeguati strumenti interni 

all’amministrazione per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPC). 

 

Si è precisato che tali poteri si inseriscono e vanno coordinati con quelli di altri organi di 

controllo interno delle amministrazioni ed enti al fine di ottimizzare, senza sovrapposizioni o 

duplicazioni, l’intero sistema di controlli previsti nelle amministrazioni anche al fine di 

contenere fenomeni di maladministration. 

 

È al RPCT dell’amministrazione che l’ANAC si rivolge per comunicare l’avvio del procedimento 

di vigilanza di cui al richiamato art. 1, co. 2, lett. f), della l. 190/2012. Tale comunicazione può 

anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, 

indirizzata al medesimo RPCT, utile per l’avvio del procedimento. 

 

In questa fase il RPCT è tenuto a collaborare attivamente con l’Autorità e a fornire le 

informazioni e i documenti richiesti in tempi brevi, possibilmente corredati da una relazione 

quanto più esaustiva possibile, utile ad ANAC per svolgere la propria attività. 

 

Il legislatore assegna al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente «stabilmente 

un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo 

politico, all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale anticorruzione 

e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione» (art. 43, co. 1, d.lgs. 33/2013). 

 

Giova inoltre ricordare che l’Autorità qualora nello svolgimento dei compiti di vigilanza sul 

rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 14 del d.lgs. 33/2013 rilevi l’esistenza 

di fattispecie sanzionabili ai sensi dell’art. 47 dello stesso decreto si rivolge al RPCT 

dell’amministrazione o dell’ente interessato perché fornisca le motivazioni del mancato 

adempimento. Spetta al RPTC, quindi, verificare se l’inadempimento dipenda, eventualmente, 

dalla mancata comunicazione da parte dei soggetti obbligati trasmettendo, se ricorra questa 

ipotesi, i dati identificativi del soggetto che abbia omesso la comunicazione. 
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1. La valutazione sulla “gestione del rischio” di corruzione 

L’attività amministrativa in materia di anticorruzione ha un’efficacia eminentemente 

“preventiva” in quanto è volta ad evitare episodi corruttivi. 

Giova riepilogare le linee della “gestione del rischio” di corruzione tracciate dall’Autorità nelle 

fasi seguenti: 

A. identificazione del rischio: consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di 

corruzione” e richiede che per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili 

rischi;  

B. analisi del rischio: in questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi 

(probabilità) e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto);  

C. ponderazione del rischio: dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o 

attività si procede alla “ponderazione” che consiste nella formulazione di una sorta di 

graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico “livello di rischio” (valore della 

probabilità per valore dell’impatto);  

D. trattamento: il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”, che 

consiste nell’individuare delle misure per neutralizzare, o almeno ridurre, il rischio di 

corruzione.  

L’ANAC prevede “alcune semplificazioni, per i Comuni di piccole dimensioni, sono possibili 

grazie al supporto tecnico e informativo delle Prefetture in termini di analisi dei dati del 

contesto esterno”. 

 

 

 

2. Le pubbliche amministrazioni e gli altri enti soggetti a controllo e indirizzo 

dell’ANAC e del Piano triennale 

IL D.Lgs. 25.5.2016 n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 

7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” 

pubblicato in GU il giorno 8.6.2016 ed entrato in vigore dopo 15 giorni in data 23.6.2016, ha 

introdotto modifiche che hanno delineato un ambito di applicazione della disciplina della 
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trasparenza diverso, e più ampio, rispetto a quello che individua i soggetti tenuti ad applicare 

le misure di prevenzione della corruzione. 

Il nuovo articolo 2-bis del Decreto n. 33/2013 individua le categorie di soggetti obbligati ad 

osservare gli obblighi di trasparenza: 

▪ le pubbliche amministrazioni (articolo 2-bis comma 1);  

▪ altri soggetti, tra i quali enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo 

ed enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 2);  

▪ altre società a partecipazione pubblica ed enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 

3).  

▪ enti pubblici economici;  

▪ ordini professionali;  

▪ società in controllo pubblico, escluse le società quotate in borsa;  

▪ associazioni, fondazioni e enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con 

bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo 

maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio da 

pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei componenti dell’organo di 

amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni.  

La Deliberazione n. 1134 del 2017 sollecita le amministrazioni a promuovere l’adozione di un 

modello di organizzazione e gestione unitario alla luce del Decreto legislativo n. 231/2001 e 

della legge n. 190/2012. 

3. Il responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

e i suoi compiti 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questa Comunità 

Montana Gran Sasso deve essere nominato con decreto del Presidente. Per la Comunità 

Montana Gran Sasso è stato individuato some RPCT il Dott. Piergiorgio Possenti Responsabile 

Settore finanziario e Servizi Sociali. 

Nelle Comunità Montane, per specifica disposizione legislativa (art. 1, co. 7, l. 190/2012), può 

essere nominato un unico Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza. Le funzioni di RPCT nelle Comunità Montane sono attribuite dal Presidente della 

Giunta al segretario della Comunità Montana Gran Sasso o di uno dei Comuni aderenti o a un 

dirigente apicale, salvo espresse e motivate eccezioni, in coerenza con quanto previsto all’art. 

1, co. 7, della l. 190/2012, come modificato dal d.lgs. 97/2016 (FAQ ANAC 3.7). In alternativa, 

laddove ricorrano valide ragioni, da indicare analiticamente nel provvedimento di nomina, 
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l’incarico può essere assegnato ad altro funzionario della Comunità Montana Gran Sasso o dei 

Comuni aderenti, identificato con figure dirigenziali, o titolari di posizione organizzativa. In ogni 

caso non può trattarsi di un soggetto esterno all’amministrazione, cioè esterno a uno dei 

Comuni facenti parte della Comunità Montana Gran Sasso. 

La nomina quale RPCT deve poi essere registrata sul sito dell’ANAC ed è stata pubblicata sul 

sito nella sezione Amministrazione Trasparente. 

 

Le funzioni del RPCT sono state oggetto di significative modifiche introdotte dal legislatore nel 

Decreto legislativo n. 97/2016, che: 

▪ ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (acronimo: RPCT);  

▪ ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a 

garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività.  

Inoltre, l’articolo 6 comma 5 del DM 25 settembre 2015, “Determinazione degli indicatori di 

anomalia al fine di agevolare l’individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione”, secondo una 

condivisibile logica di continuità fra i presidi di anticorruzione e antiriciclaggio, prevede che 

nelle pubbliche amministrazioni il soggetto designato come “gestore” delle segnalazioni di 

operazioni sospette possa coincidere con il responsabile anticorruzione. 

Il responsabile, in ogni caso, deve essere una persona che abbia sempre mantenuto una 

condotta integerrima. Di conseguenza, sono esclusi dalla nomina coloro che siano stati 

destinatari di provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari. 

A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile occorre 

considerare anche la durata dell’incarico che deve essere fissata tenendo conto della non 

esclusività della funzione. 

Inoltre il decreto delegato n. 97/2016, sempre per rafforzare le garanzie del responsabile, ha 

esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le “eventuali misure discriminatorie” poste in 

essere nei confronti del responsabile anticorruzione e comunque collegate, direttamente o 

indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza, era prevista la 

segnalazione della sola “revoca”. 

In tal caso l’ANAC può richiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di 

cui al comma 3 dell’articolo 15 del decreto legislativo 39/2013. 
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Dunque il responsabile per la prevenzione della corruzione svolge i compiti, le funzioni e 

riveste i 

seguenti “ruoli”: 

▪ elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

▪ verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 

lettera a) legge 190/2012);  

▪ comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 

PTPC) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 

comma 14 legge 190/2012);  

▪ propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 

violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 

190/2012);  

▪ definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 

settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 

190/2012);  

▪ individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore 

della pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, 

di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e 

della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  

▪ d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli 

uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 

comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 

che prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai 

sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 

incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”;  

▪ riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 

indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo 

opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

▪ entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una 

relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web 

dell’amministrazione;  
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▪ trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di 

controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  

▪ segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione 

delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 

comma 7 legge 190/2012);  

▪ indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure 

in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 

190/2012);  

▪ segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

▪ quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 

23);  

▪ quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 

comma 1 del decreto legislativo 33/2013).  

▪ quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 

all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto 

legislativo 33/2013);  

▪ al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione 

del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome 

all’interno del PTPC (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21);  

▪ può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 

nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 

22);  

▪ può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie 

sospette ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  

Per ulteriori approfondimenti e riferimenti normativi sul ruolo e le funzioni del RPCT si rinvia 

all’allegato n. 3 del PNA 2019. 
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4. La collaborazione degli altri uffici  

Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge n. 190/2012, impone, attraverso il PTPC, la 

previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila 

sul funzionamento e sull’osservanza del Piano. 

Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del 

PTPC e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 

È imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di 

predisposizione – con speciale riguardo alle fasi di individuazione e analisi del rischio corruttivo 

- e di attuazione delle misure anticorruzione. 

Il PNA 2016 sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” 

dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 

disciplinarmente. 

Infatti, i destinatari del Piano sono anche i soggetti chiamati a darvi attuazione: 

a) amministratori; 

b) dipendenti; 

c) concessionari ed incaricati di pubblici servizi ed i soggetti di cui all'articolo 1, comma 1- 

ter, L. 7 agosto 1990, n. 241. 

2. Tutti i dipendenti dell'ente sono tenuti a all’osservanza del Piano di prevenzione della 

corruzione in vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell'ente, nonché a svolgere la formazione 

e l’aggiornamento annuale sulle specifiche materie del Piano. 

  

 

5. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT) 

Il Piano della Prevenzione della corruzione deve indicare gli obiettivi strategici da realizzare 

quali elementi che costituiscono per altro contenuto necessario di ogni altro documento di 

programmazione strategico gestionale (quindi certamente del DUP quale strumento strategico 

centrale e del Piano delle Performance). 

In questi termini si esprime testualmente l’art. 1, comma 8, della legge n. 190 del 2012 a 

tenore del quale “L'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in tema di prevenzione 

della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario di ogni altro documento di 

programmazione strategico gestionale”. 
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In buona sostanza la norma prescrive che l’organo di indirizzo assuma un ruolo centrale nella 

definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo. 

Sempre la Legge n. 190 (in dettaglio l’art. 1, comma 8-bis) sottolinea la necessità che 

l’Organismo indipendente di valutazione (OIV) verifichi la coerenza tra gli obiettivi previsti nel 

Piano anticorruzione rispetto quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì 

l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

Ne consegue che i due documenti sono intimamente connessi poiché da un lato il Piano 

anticorruzione fissa gli obiettivi strategici, dall’altro gli stessi vanno poi a confluire tra gli 

obiettivi nel Piano delle performance. 

In buona sostanza (vedi anche art. 10, D.Lgs. n. 150/2009) gli obiettivi del Piano 

anticorruzione confluiscono fisiologicamente in obiettivi di performance organizzativa ed 

individuale. 

La Comunità Montana Gran Sasso, si è dotata di un Piano di valutazione delle performace, non 

avendo sin qui personale proprio e, in conseguenza, ha individuato l’OIV o nucleo di 

valutazione. 

Il presente Piano individua, quindi, le misure organizzativo - funzionali, volte a prevenire la 

corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa della Comunità Montana Gran Sasso e 

costituisce una base operativa per il futuro. 

2. Il Piano risponde alle seguenti esigenze: 

a) individuare le attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 

corruzione; 

b) prevedere, per le attività come sopra individuate, meccanismi di formazione, attuazione 

e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) prevedere obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare 

sul funzionamento del Piano; 

d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti; 

e) monitorare i rapporti tra l'amministrazione comunitaria ed i soggetti che con la stessa 

stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 

parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 

soggetti e i dirigenti e i dipendenti; 
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f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 

disposizioni di legge. 

Il decreto legislativo 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più 

incisivo”. Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto 

alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo. 

L’Autorità sostiene che sia necessario assicurare la condivisione delle misure anticorruzione con 

gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 1208 del 20 novembre 2017). 

La Comunità Montana Gran Sasso ha approvato il Piano Triennale per la prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza 2023 – Piano per la buona amministrazione con deliberazione 

Commissariale n. 5 del 30/03/2023 ai fini dell’avvio della procedura di consultazione, in vista 

dell’approvazione del Piano entro il termine di legge. 

 

6. La tutela del dipendente che segnala eventi corruttivi (whistleblower) 

Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra le azioni e misure generali per la prevenzione della 

corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano 

tutelare il dipendente che segnala condotte illecite. 

Con il termine whistleblower si intende infatti il soggetto che segnala illeciti di interesse 

generale e non di interesse individuale, di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto 

di lavoro, in base a quanto previsto dall’art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001 così come modificato 

dalla legge 30 novembre 2017, n. 179. 

L’attività di vigilanza anticorruzione dell’Autorità si svolge ai sensi e nei limiti di quanto previsto 

dalla legge n. 190/2012, in un’ottica di prevenzione e non di repressione di singoli illeciti. 

L’Autorità, qualora ritenga la segnalazione fondata nei termini chiariti dalla Delibera n. 469 del 

9 giugno 2021 «Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 

(c.d. whistleblower)», in un’ottica di prevenzione della corruzione, può avviare 

un’interlocuzione con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) dell’Amministrazione oggetto di segnalazione o disporre l’invio della segnalazione alle 

istituzioni competenti, quali ad esempio l’Ispettorato per la Funzione Pubblica, la Corte dei 

conti, l’Autorità giudiziaria, la Guardia di Finanza. 

Con il presente Piano si prevede che l’Ente si doti di un sistema software open source, 

precisamente l’applicazione informatica “Whistleblower” - disponibile sul repository Github 

dell’ANAC, all’indirizzo https://github.com/anticorruzione/openwhistleblowing - per il riuso 

senza ulteriori autorizzazioni da parte di ANAC per l’acquisizione e la gestione - nel rispetto 
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delle garanzie di riservatezza previste dalla normativa vigente - delle segnalazioni di illeciti da 

parte dei pubblici dipendenti, così come raccomandato dal disposto dell’art. 54 bis, comma 5, 

del d.lgs. n. 165/2001. 

Allo stesso tempo l’Ente ha inserito apposito banner sul sito istituzionale 

www.unionecomunilaga.it di collegamento con il sito ANAC-Anticorruzione per le segnalazioni 

tramite Whistleblower. 

 

7. Amministrazione trasparente ed accesso civico 

Come già precedentemente accennato il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta 

nella legge 190/2012 (articolo 1 commi 35 e 36), il Governo ha approvato il Decreto legislativo 

n. 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. Con il D.lgs. n. 97/2016 è 

stata modificata sia la legge “anticorruzione” che il “decreto trasparenza”. 

Oggi questa norma è intitolata “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”. 

La complessità della norma e delle successive linee guida dell’ANAC esigono uno studio 

approfondito dei vari istituti e, a tal proposito, dovranno essere fatte ulteriori azioni di 

formazione, rispetto a quelle già intraprese nel 2019, a supporto dell’implementazione dei vari 

istituti che, ricordiamolo, sono: 

▪ L’Amministrazione Trasparente, cioè la pubblicazione, sull’apposita sezione del sito 

internet del nostro Ente, di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione 

e l'attività delle pubbliche amministrazioni.  

▪ L’accesso documentale ex art. 22 e seg. della legge 241/1990, che permane in vigore 

ed è destinato a particolari procedimenti in cui si richiede un interesse giuridicamente 

rilevante nell’accesso e successivo utilizzo dei dati oggetto di accesso;  

▪ L’accesso civico rispetto a tutti i dati che devono essere pubblicati in Amministrazione 

trasparente  

▪ L’accesso generalizzato rispetto a tutti i dati che non siano oggetto di limitazione 

speciale, in virtù del quale, "chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
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interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall'art. 5 

bis".  

▪ L’accesso ai dati personali ex Regolamento UE 679/2016.  

Questi istituti sono senza dubbio la misura più concreta ed utile al fine dell’implementazione 

della cultura e delle buone pratiche contro la corruzione delineato dal legislatore della Legge n. 

190/2012. 

L’articolo 1 del D.lgs. 33/2013, rinnovato dal D.lgs. n. 97/2016 prevede infatti: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 

interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”.  

 

Cap. 1 - Il nuovo accesso civico e gli altri diritti di accesso ai documenti amministrativi Si 

segnalano i passaggi fondamentali: 

▪ Fino al 2013 nel nostro ordinamento il diritto di accesso agli atti era previsto, oltre che 

da alcune norme speciali, dagli art. 24 e seg. della legge 07/08/1990, n. 241 e 

regolamentato dal DPR 12/04/2006, n. 184.  

▪ Con l’emanazione del D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 è stato introdotto l’accesso civico 

limitato a tutti gli atti che devono essere pubblicati in Amministrazione Trasparente, 

cioè sul sito internet istituzionale di questo Ente.  

▪ Il D.lgs. 25/05/2016, n.97, modificando il D.lgs.33/2013, introduce l’accesso civico 

generalizzato, senza alcuna limitazione soggettiva e nei confronti di tutti gli atti della 

pubblica amministrazione e non solo a quelli di “Amministrazione Trasparente”  

▪ Resta ferma ed autonoma la disciplina dell'accesso agli atti di gara, come 

specificamente regolamentata dal Nuovo codice dei Contratti Pubblici D.Lgs n. 36/2023.  

 

Come indicato dall'ANAC (Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 - Linee guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui 

all'art. 5, co. 2, D.Lgs. n. 33/2013), le tre distinte tipologie di accesso devono essere oggetto 

di specifica regolamentazione, "con il fine... di evitare comportamenti disomogenei tra uffici 

della stessa amministrazione". L'ANAC raccomanda, dal punto di vista organizzativo, di 

"concentrare la competenza a decidere in un unico ufficio, che, ai fini istruttori, dialoga con gli 

uffici che detengono i dati richiesti". 
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In particolare, sussistono i seguenti limiti: a) non è ammissibile una richiesta esplorativa, volta 

semplicemente a "scoprire" di quali informazioni l'amministrazione dispone; b) le richieste non 

devono essere generiche, ma consentire l'individuazione del dato, del documento o 

dell'informazione, con riferimento, almeno, alla loro natura e al loro oggetto; c) non è 

ammissibile la richiesta di accesso per "un numero manifestamente irragionevole di documenti, 

imponendo così un carico di lavoro tale da paralizzare, in modo molto sostanziale, il buon 

funzionamento dell'amministrazione". 

Inoltre, occorre distinguere fra "eccezioni assolute e relative" all'accesso generalizzato.  

Precisamente: 

a) Le eccezioni assolute, in presenza delle quali la singola amministrazione è tenuta a 

negare l'accesso, sono imposte da una norma di legge per "tutelare interessi prioritari e 

fondamentali" (art. 5-bis, comma 3: segreti di Stato od altri casi previsti dalla legge).  

b) Le eccezioni relative, in presenza delle quali la singola Pa può negare l'accesso 

valutando caso per caso, si configurano quando è dimostrabile che la diffusione dei dati, 

documenti e informazioni richiesti potrebbe determinare un "probabile pregiudizio 

concreto ad alcuni interessi pubblici e privati di particolare rilievo giuridico".  

Precisamente, l'accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un 

pregiudizio concreto alla tutela dei seguenti interessi:  

- interessi pubblici inerenti a:  

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; b) la sicurezza nazionale;  

c) la difesa e le questioni militari; d) le relazioni internazionali;  

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; f) la conduzione di 

indagini sui reati e il loro perseguimento;  

g) il regolare svolgimento di attività ispettive.  

- interessi privati:  

a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia;  

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza;  

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la 

proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali.  

 

1.1. Gli altri diritti di accesso 
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Va preventivamente sottolineato che la materia del diritto di accesso rimane regolamentata 

anche da alcune norme speciali, che hanno delineato, dal 1990 in poi una sorta di rivoluzione 

copernicana della PA, che raggiunge il suo apice con l’accesso civico. 

Si è passato dal previgente al 1990 “segreto d’ufficio” opposto a qualsiasi richiesta di 

informazione dei cittadini, al diritto di accesso per la tutela di una propria posizione soggettiva 

della legge n. 241/1990 alla definitiva disposizione rispetto all’accesso generalizzato a tutti gli 

atti senza alcuna motivazione del D.lgs. n. 33/2013. 

In questo contesto di riforma “continua e permanente” della PA rimangono ancora applicabili i 

seguenti istituti: 

  

 

1.2. Il diritto di accesso del Consigliere della Comunità Montana Gran Sasso 

Analogamente a quello previsto dal D.Lgs. 18/08/2000 n. 267: “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali” per i Consiglieri della Comunità Montana Gran Sasso possono 

esercitare il proprio diritto all’accesso in relazione all’espletamento del proprio mandato 

Art. 43 - Diritti dei consiglieri. 

I consiglieri comunitari hanno diritto di ottenere dagli uffici dell’Ente, nonché dalle loro aziende 

ed enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del 

proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificamente determinati dalla legge.  

Si precisa che allo stato i Consiglieri della Comunità Montana Gran Sasso non hanno accesso 

diretto al protocollo o al sistema di gestione informatico della Comunità Montana Gran Sasso. 

 

1.3. Accesso ai propri dati personali 

Diritto prima regolamentato dal D.Lgs. 30/06/2003 n. 196: “Codice in materia di protezione 

dei dati personali” all’abrogato Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti. 

Ciascuno, nei confronti di chiunque, ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di 

dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in 

forma intelligibile.  

Allo stato attuale la disciplina è stata coordinata con il Regolamento (UE) 2016/679 ad opera 

del D.lgs. 196/2003 come modificato e integrato dal D.lgs. n. 101/2018. 

 

1.4. Accesso dell’avvocato ai dati della PA per le indagini difensive 
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Previsto da Codice di Procedura Penale: art. 391-quater - Richiesta di documentazione alla 

pubblica amministrazione. 

Ai fini delle indagini difensive, il difensore può chiedere i documenti in possesso della pubblica 

amministrazione e di estrarne copia a sue spese; l'istanza deve essere rivolta 

all'amministrazione che ha formato il documento o lo detiene stabilmente.  

In caso di rifiuto da parte della pubblica amministrazione, il difensore può richiedere al PM che 

si attivi e che l’accesso venga ordinato dal GIP.  

 

1.5. Accesso ambientale 

Previsto dal D.Lgs. 19/08/2005 n. 195 - Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del 

pubblico all'informazione ambientale: Art. 3 - Accesso all'informazione ambientale su richiesta. 

Si intende “informazione ambientale”: qualsiasi informazione disponibile in forma scritta, 

visiva, sonora, elettronica od in qualunque altra forma materiale concernente lo stato degli 

elementi dell'ambiente.  

Secondo questo decreto la P.A. deve rendere disponibile l'informazione ambientale detenuta a 

chiunque ne faccia richiesta, senza che questi debba dichiarare il proprio interesse.  

Il decreto spiega e disciplina questo importante diritto dei cittadini.  

  

 

1.6. Accesso sugli appalti 

Previsto dal D.Lgs. n. 36/2023 – cosiddetto: “nuovo codice degli appalti”: – che prevede i casi 

di accesso e di esclusione e quelli in cui l’accesso è differito, in ragione della particolare 

materia di cui si tratta, nella quale il bilanciamento degli interessi propende per conferire 

particolare rilievo alle possibili interferenze ed implicazioni dell’accesso sulla correttezza delle 

procedure di selezione del contraente privato e di conferimento dell’appalto rispetto alla 

esigenza di trasparenza. 

1.7. Accesso e riservatezza dei dati personali 

Anche in tema di dati personali viene in rilievo il problema del bilanciamento degli interessi 

rispetto al diritto alla riservatezza. 

Il legislatore ha previsto, sia nell’accesso civico che in quello ordinario, la notifica ai 

controinteressati, che si basa sull’art. 3 del D.P.R. 12-4-2006 n. 184 - Regolamento recante 

disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi e ha posto dei limiti alla 
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pubblicazione di dati personali, quali, ad esempio, la corresponsione di contributi per ragioni di 

salute. 

Nel bilanciamento tra contrapposti interessi occorre ora far riferimento alle misure recate dal 

Regolamento (UE) 2016/679. 

Ed, infatti, a seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 

e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si 

seguito RGPD) e, dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 

2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, sono 

stati formulati quesiti all’ANAC volti a chiarire la compatibilità della nuova disciplina con gli 

obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 

101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la 

base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, 

lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, 

nei casi previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre il comma 3 del medesimo articolo 

stabilisce che «La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un 

compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 

intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 

1». 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 

rimasto sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito 

unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il 

principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel 

servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima 

di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o 

per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in 
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materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, 

preveda l’obbligo di pubblicazione. 

 

Giova rammentare, tuttavia, che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di 

trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire 

nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del 

Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione 

dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche 

conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento. In particolare, 

assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 

rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 

1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare 

tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto 

alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di 

legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 

amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se 

sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 

pubblicazione». Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato 

“Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, 

aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 

In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia di 

protezione dei dati personali nell’attività di pubblicazione sui siti istituzionali per finalità di 

trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa, si rinvia alle più specifiche indicazioni 

fornite dal Garante per la protezione dei dati personali. 

Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensi della normativa europea, il Responsabile della 

Protezione dei Dati-RPD (vedi infra paragrafo successivo) svolge specifici compiti, anche di 

supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 

sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di 

protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

 

1.8. Il “freedom of information act” (FOIA) 
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Con il D.lgs. n. 97/2016 è stata modificata sia la “legge anticorruzione” che il “decreto 

trasparenza”, questa norma è stata definita, forse un po’ impropriamente “FOIA”, acronimo 

della locuzione inglese “freedom of information act”, molto più semplicemente: “la norma per 

la libertà di informazione”. 

È la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur 

nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, 

attraverso: 

- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del 

decreto legislativo 33/2013; 

- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione 

delineato 

dal legislatore della legge 190/2012. 

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 

interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

 

1.9. L’accesso civico generalizzato 

Con la nuova definizione, l’accesso civico si configura come diritto ulteriore sia al diritto di 

accesso che all’amministrazione trasparente, nel senso che è molto più ampio per diventare 

generalizzato nei confronti di ogni “documento, informazione o dato” detenuto dalla pubblica 

amministrazione. In questo caso dunque: 

▪ Basta un’istanza senza motivazione  

▪ Non serve indicare alcun interesse personale per tutelare una situazione giuridicamente 

rilevante  

 

1.10. Le esclusioni all’accesso civico generalizzato 

Da subito i responsabili degli uffici pubblici si sono detti preoccupati in quanto un diritto così 

ampio, al di là delle complicazioni pratiche per la loro attività, poteva mettere in pericolo altri 
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diritti o “posizioni delicate”: per l’intero ordinamento democratico, per la riservatezza delle 

persone e per la tutela della concorrenza commerciale ed industriale. 

La norma ha previsto delle cautele, che vedremo nel seguito, ma ha anche ulteriormente 

previsto, all’art. 5 bis comma 6: 

“Ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui al presente articolo, 

l'Autorità nazionale anticorruzione, […], adotta linee guida recanti indicazioni operative.”  

L’ANAC ha emanato le linee guida già richiamate. 

 

1.11. L’esercizio dell’accesso civico – l’istanza 

L'obbligo, previsto dalla normativa vigente in capo ai Comuni e alle altre pubbliche 

amministrazioni, di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 

richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. Il diritto di accesso 

civico generalizzato prevede inoltre il diritto di accedere direttamente ad ulteriori documenti o 

informazioni semplicemente “detenute” dall’Ente. 

È necessario che il cittadino faccia un’istanza di accesso civico, con cui identifica i dati, le 

informazioni o i documenti richiesti. Per l’istanza la norma non richiede motivazione e può 

essere trasmessa alternativamente con le modalità di cui all’art. 38 del DPR 28/12/2000 n. 445 

(cartacea con firma di fronte al dipendente addetto o con allegata copia del documento di 

identità) o con quelle degli artt. 64 e 65 del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 (Istanze e dichiarazioni 

presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica) 

 

1.12 L’avvio del procedimento e la chiusura “semplice” 

L’ufficio protocollo comunitario a cui perviene l’istanza, salvo che non venga subito presentata 

al dipendente addetto, dovrà trasmetterla tempestivamente al responsabile del procedimento, 

che andrà individuato tra: 

▪ L'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  

▪ Ufficio relazioni con il pubblico;  

▪ Ufficio indicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale;  

▪ Al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza 

abbia a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria”  

Costui dovrà fare, alternativamente, una delle tre cose: 

▪ Rigettare la stessa per manifesta improcedibilità ex art. 2 della legge 07/08/1990, n. 

241.  
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▪ Accogliere immediatamente l’istanza.  

▪ Dare avvio al procedimento per il reperimento delle informazioni/atti e informare gli 

eventuali controinteressati  

Al comma 5 dell’art. 5 del D.lgs. 14/03/2013, n. 33 come modificato e integrato si dice che: 

▪ “Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui è indirizzata la 

richiesta di accesso, se individua soggetti controinteressati è tenuta a dare 

comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di 

ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di 

comunicazione”  

I diritti che la Comunità Montana Gran Sasso deve tutelare avvisando i controinteressati sono: 

▪ la protezione dei dati personali;  

▪ la libertà e la segretezza della corrispondenza;  

▪ gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la 

proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali.  

L’accesso civico è denegato inoltre con provvedimento motivato quando è necessario 

tutelare: 

▪ la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico;  

▪ la sicurezza nazionale;  

▪ la difesa e le questioni militari;  

▪ le relazioni internazionali;  

▪ la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato;  

▪ la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento;  

▪ il regolare svolgimento di attività ispettive.  

 

1.13. La chiusura del procedimento dopo l’avviso ai controinteressati 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 

termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e 

agli eventuali controinteressati. 

Il provvedimento finale deve essere motivato e deve avere l’indicazione dei soggetti e delle 

modalità 

di effettuare ricorso. 
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Potrebbe essere necessario né accogliere pienamente né denegare completamente l’istanza; in 

analogia con il diritto di accesso, si potrà con un apposito provvedimento da notificare/inviare 

a chi ha fatto l’istanza: 

• Differire ad altro momento il rilascio di quanto richiesto;  

• Limitare il rilascio solo ad alcuni degli atti e provvedimenti richiesti  

 

1.14. La segnalazione dell’omessa pubblicazione 

Ogni inadempimento degli obblighi di pubblicazione sul sito dell’Amministrazione trasparente 

ha un suo responsabile, che potrà subire per detta mancanza quanto prevede l’art. 43 del 

D.lgs. 14/03/2013, n. 33 come modificato e integrato. 

In particolare, qualora detti inadempimenti siano particolarmente gravi (la norma non spiega 

quali siano i parametri di gravità), il responsabile della trasparenza “segnala i casi di 

inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del 

procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico 

dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.” 

 

1.15. La trasparenza e le gare d’appalto 

Come abbiamo già accennato il decreto “FOIA” ed il Decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 

50 di “Nuovo codice dei contratti” hanno notevolmente incrementato i livelli di trasparenza 

delle procedure d’appalto. 

L’articolo 22 del nuovo codice, rubricato “Trasparenza nella partecipazione di portatori di 

interessi e dibattito pubblico”, prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti 

aggiudicatori pubblichino, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle 

grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, 

sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi 

dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. 

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone: 

“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 

programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di 

appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
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concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui 

all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi 

dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella 

sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al Decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice del 

processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di 

adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico- professionali. 

Sono inoltre pubblicati la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione. 

Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara d’appalto 

le 

stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 

▪ la struttura proponente;  

▪ l'oggetto del bando;  

▪ l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte;  

▪ l'aggiudicatario;  

▪ l'importo di aggiudicazione;  

▪ i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;  

▪ l'importo delle somme liquidate.  

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 

pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 

aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Le 

amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC. 

Sul sito internet le informazioni devono essere pubblicate nell’apposita sezione 

dell’Amministrazione Trasparente. 

 

1.16. Obiettivi strategici 
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La trasparenza è la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla 

legge 190/2012. Pertanto, l’attuazione del Piano intende realizzare i seguenti obiettivi di 

trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 

comportamenti degli 

operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di 

dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 

 b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene 

pubblico. 

 

I. Comunicazione 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne 

il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del 

contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 

espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del 

linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 

attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente 

circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza 

e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate 

sui siti 

informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 

pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 
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intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni 

e degli enti pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 

esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito 

istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 

pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le 

quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre 

sezioni del sito istituzionale. 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

II. Attuazione 

L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da 

pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni. 

III. Organizzazione 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la 

gestione di tutti i 

dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. 

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività 

dei Responsabili incaricati; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; 

assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 

criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 

33/2013 e dal presente programma, è oggetto di controllo successivo di regolarità 

amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento 

sui controlli interni. 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 

legislatore e precisati dall’ANAC. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 

“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 

IV. Implementazione della digitalizzazione 

La digitalizzazione dei procedimenti consente evidenti semplificazioni delle procedure, 

standardizzazione delle stesse, risparmi in termini di tempi e costi, nonché il continuo 
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monitoraggio dell’evoluzione del procedimento; in questi termini si aumenta esponenzialmente 

il controllo dell’intera fase di gestione della procedura. Inoltre, tutto rimane tracciato, 

diminuendo drasticamente la possibilità di incursioni patologiche nel procedimento. 

Le pubbliche amministrazioni nell’organizzare autonomamente la propria attività utilizzano le 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione per la realizzazione degli obiettivi di 

efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e partecipazione 

nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non discriminazione. 

Documenti ed informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’art. 

68 del CAD 

(D.lgs. n. 82/2005). 

Inoltre, è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, 

aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, 

omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti originali. 

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno 

successivo a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. 

Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati 

sino a quando rimangano efficaci. Allo scadere del termine i dati sono comunque conservati e 

resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio del sito. 

La presente sezione del Piano dedicata alla trasparenza è volta a garantire: 

- un adeguato livello di trasparenza; 

- la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 

- massima interazione tra cittadini e pubblica amministrazione 

- totale conoscibilità dell’azione amministrativa, delle sue finalità e corrispondenza con gli 

obiettivi di 

mandato elettorale 

Nell’esercizio delle sue funzioni il Responsabile della Trasparenza si avvale dell’ausilio delle 

posizioni organizzative cui è demandato nello specifico e per competenza, la corretta 

pubblicazione sul sito dei dati, informazioni e documenti. 

In esecuzione dell’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013 Ciascuna Area, per il tramite della relativa 

posizione organizzativa, in ragione della propria competenza istituzionale, desumibile dal 

regolamento degli uffici e dei servizi, provvede a pubblicare, aggiornare e trasmettere i dati, le 

informazioni ed i documenti così come indicato espressamente nel D.Lgs. n. 33/2013. 
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In questo Ente, in esecuzione dell’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013 i responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati sono le posizioni 

organizzative. 

V. Accesso civico 

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede: 

“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 

documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi 

in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5: 

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 

chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 

33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e 

documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 

pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis. 

L’accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione 

soggettiva del richiedente: spetta a chiunque. 

Consentire a chiunque l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa 

amministrazione. 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è 

sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. Non è 

prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

Di seguito si evidenziano gli obblighi di pubblicazione con indicazione di: Struttura responsabile 

della produzione del dato e Struttura Responsabile della pubblicazione del dato. I contenuti 

delle colonne 7 e 8 potranno essere oggetto di modifica – laddove ne ricorra la necessità – con 

provvedimento del RPCT. 
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SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

INDICE DELLA SEZIONE 
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3.1 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente e, in particolare, si 

illustra l’organigramma: 

 

 

 
Presidente 

 

Consiglio  Giunta 

   
Revisore dei Conti Segretario N.d.V. 

   
 Aree  

 

 

I Settore: Affari Generali - 

Sistema Informatico - 

Personale 

 

 

II Settore: Economico 

Finanziario – Bilancio – 

Provveditorato - Ed 

Economato - Servizi Sociali 

 

III Settore: LL.PP. – 

Patrimonio – Progettazione - 

Agricoltura Forestazione - 

Tecnico-Manutentivo - 

Inventario Patrimonio 

 

 

3.2 

DOTAZIONE ORGANICA 

 

AREA PROFILI PROFESSIONALI CAT.  POSTI  COPERTURA 

AMMINISTRATIVA 
ISTRUTTORE DIR. VO 

AMMINISTRATIVO  
E.Q. 1 

F. 

T.  

n. 36 

ore/settimana 

AMMINISTRATIVA / 

SOCIALE 

ISTRUTTORE DIR. VO 

TECNICO 
E.Q. 1 

F. 

T.  

n. 36 

ore/settiman 

AMMINISTRATIVA 

CONTABILE 
ISTRUTTORE C 1 

F. 

T.  

n. 36 

ore/settiman 

TECNICA ISTRUTTORE C 1 
F. 

T.  

n. 36 

ore/settimana 

 TOTALE 4   
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3.3 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE (POLA) 

 

 

3.4 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER LA PARITÀ DI GENERE 

 

PREMESSA 

 

Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni 

(D.lgs. n. 196/2000, n. 165/2001 e 198/2006) ossia favorire l’occupazione femminile e 

realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro anche mediante l’adozione di 

misure denominate azioni positive per le donne al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto 

impediscono la realizzazione di pari opportunità, viene adottato il presente Piano di azioni 

positive per il triennio 2025/2027. 

Nell’organizzazione dell’Ente è presente la componente femminile e per tale motivo si rende 

opportuno nella gestione del personale porre particolare attenzione e l’attivazione di strumenti 

per promuovere le reali pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica. 

Il piano potrà permettere all’Ente di agevolare le sue dipendenti ed i suoi dipendenti dando la 

possibilità a tutte le lavoratrici e lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno, con 

entusiasmo e senza particolari disagi. 

Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni suggerimenti 

all’Amministrazione Comunitaria da parte del personale dipendente a dalle organizzazioni 

sindacali in modo da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 

 

SITUAZIONE ATTUALE 

 

Atteso che questo ente non ha personale a tempo determinato, l’analisi della situazione attuale 

del personale in servizio a tempo determinato alla data del 31.12.2022, presenta il seguente 

quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

 

 

 E.Q Istr. Op.Esp Oper. 

Uomini 2 
 

  

Donne 0 2 
 

 

Totali 2 2 
 

 

 

Le funzioni e le competenze di cui all’art. 97 del D.lgs. n. 267/2000 sono attribuite ad un 

uomo.  

 

OBIETTIVI 
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Gli obiettivi che l’Amministrazione Comunitaria si propone di perseguire nell’arco del triennio 

sono: 

    • Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 

non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 

    • Promuovere al pari, opportunità di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 

professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla 

famiglia;  

    • Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 

situazioni di disagio; 

    • Promuovere la comunicazione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

 

 

AZIONI POSITIVE 

 

L’Amministrazione al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati individua le seguenti azioni 

positive da attivare: 

• Assicurare nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo di 

componenti di sesso femminile. 

• In sede di richiesta di designazione inoltrate da questo Ente ad Enti esterni, ai fini della 

nomina in Commissioni, Comitati o altri organismi collegiali previsti da norme statutarie 

e regolamentari interne, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità 

con invito a tener conto della presenza femminile nelle proposte di nomina. 

• Redazione di bandi di concorso e/o selezione in cui sia richiamato espressamente il 

rispetto della normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del 

genere maschile che di quello femminile. 

• Incrementare la partecipazione del personale di sesso femminile a corsi/seminari di 

formazione e aggiornamento anche attraverso una preventiva analisi di particolari 

esigenze riferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla 

famiglia in modo da trovare soluzioni operative atte a conciliare le esigenze di cui detto 

sopra con quelle formative/ professionali. 

• Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o 

dal congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad 

esigenze familiari sia attraverso l’affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o 

di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite 

iniziative formative per colmare eventuali lacune. 

• In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura 

nei confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato potranno 

essere definite in accordo con le organizzazioni sindacali forme di flessibilità oraria per 

periodo di tempi limitati. 

 

 

DURATA DEL PIANO, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

 

Il presente Piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 

adozione. 

  



 

 

COMUNITÀ MONTANA GRAN SASSO  

Regione Abruzzo 

Gestione Commissariale  

L.R. n. 20 del 09/07/2016 

Ufficio Affari Generali e Personale 

sito internet 

www.cmgransasso.it 

e-mail 

ededominicis@cmgransasso.it 

Pec 

affarigenerali@pec.cmgransas
so.it 

telefono 

0861.698523 

fax 

0861.698718 
 

 36 

 

 

ANNO 2025 

 

AREA 
PROFILI 

PROFESSIONALI 
CAT.  POSTI  COPERTURA 

AMMINISTRATIVA 
ISTRUTTORE DIR. VO 

AMMINISTRATIVO  
E.Q. 1 

F. 

T.  

n. 36 ore/settimanali 

coperto a tempo 

indeterminato 

AMMINISTRATIVA / 

SOCIALE 

ISTRUTTORE DIR. VO 

TECNICO 
E.Q. 1 

F. 

T.  

n. 36 ore/settimanali 

coperto a tempo 

indeterminato 

AMMINISTRATIVA 

CONTABILE 
ISTRUTTORE C 1 

F. 

T.  

n. 36 ore/settimanali 

coperto a tempo 

indeterminato 

AMMINISTRATIVA 

CONTABILE 
FUNZIONARIO EQ E.Q. 1 

F. 

T. 

n. 36 ore/settimanali da 

coprire a tempo 

determinato 

dd.n.40 del 14.03.2025 

dd.n.59 del 25.03.2025 

Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali 

TECNICA ISTRUTTORE C 1 
F. 

T.  

n. 36 ore/settimanali 

coperto a tempo 

indeterminato 

 TOTALE 4   

ANNO 2026 

 

AREA 
PROFILI 

PROFESSIONALI 
CAT.  POSTI  COPERTURA 

AMMINISTRATIVA 
ISTRUTTORE DIR. VO 

AMMINISTRATIVO  
E.Q. 1 

F. 

T.  

n. 36 ore/settimanali 

coperto a tempo 

indeterminato 

AMMINISTRATIVA / 

SOCIALE 

ISTRUTTORE DIR. VO 

TECNICO 
E.Q. 1 

F. 

T.  

n. 36 ore/settimanali 

coperto a tempo 

indeterminato 

AMMINISTRATIVA 

CONTABILE 
ISTRUTTORE C 1 

F. 

T.  

n. 36 ore/settimanali 

coperto a tempo 

indeterminato 

3.5 

PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE 
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AMMINISTRATIVA 

CONTABILE 
FUNZIONARIO EQ E.Q. 1 

F. 

T. 

n. 36 ore/settimanali da 

coprire a tempo 

determinato 

dd.n.40 del 14.03.2025 

dd.n.59 del 25.03.2025 

Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali 

TECNICA ISTRUTTORE C 1 
F. 

T.  

n. 36 ore/settimanali 

coperto a tempo 

indeterminato 

 TOTALE 4   

 

ANNO 2027 

 

AREA 
PROFILI 

PROFESSIONALI 
CAT.  POSTI  COPERTURA 

AMMINISTRATIVA 
ISTRUTTORE DIR. VO 

AMMINISTRATIVO  
E.Q. 1 

F. 

T.  

n. 36 ore/settimanali 

coperto a tempo 

indeterminato 

AMMINISTRATIVA / 

SOCIALE 

ISTRUTTORE DIR. VO 

TECNICO 
E.Q. 1 

F. 

T.  

n. 36 ore/settimanali 

coperto a tempo 

indeterminato 

AMMINISTRATIVA 

CONTABILE 
ISTRUTTORE C 1 

F. 

T.  

n. 36 ore/settimanali 

coperto a tempo 

indeterminato 

AMMINISTRATIVA 

CONTABILE 
FUNZIONARIO EQ E.Q. 1 

F. 

T. 

n. 36 ore/settimanali da 

coprire a tempo 

determinato 

dd.n.40 del 14.03.2025 

dd.n.59 del 25.03.2025 

Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali 

TECNICA ISTRUTTORE C 1 
F. 

T.  

n. 36 ore/settimanali 

coperto a tempo 

indeterminato 

 TOTALE 4   
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3.6 

PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 2023-2025 

  

Sono previste attività formative relativamente al personale dei servizi sociali: 

 

• MASTER IN COORDINAZIONE GENITORIALE E CONFLITTUALITA’ FAMILIARE 

 

Formazione specialistica al restante personale amministrativo. 

 

 


